SCENARIO “ROMA TRASTEVERE 1958”

Conosco molto bene Roma Trastevere: ho infatti abitato in quella zona da bambino e da ragazzo, e la stazione era per me un vero “giardino delle meraviglie”… 

Fino agli anni ’70, infatti, Roma Trastevere aveva tutti i connotati di una stazione "media" ma completa: traffico intenso, diramazione della linea per Viterbo, Deposito Locomotive (a vapore!), raccordi industriali…
Tanto per fare un esempio, c'erano fino a metà anni '70 un paio di ore "magiche", più o meno dalle quattro alle sei del pomeriggio, in cui succedeva di tutto:
- arrivo del locale a vapore da Viterbo PF con annesse manovre (a cura della 740 titolare) per ricovero del materiale vicino al MM e successivo rientro in deposito della 740;
- transito di diversi "navetta" da/per Fiumicino con E626 e carrozze assortite;

- incrocio di Aln 668 1400 per Viterbo (anche teorie di 2 auomotrici e 2 Ln 664) con altre Aln 668 1400 del servizio urbano Tiburtina - La Storta;
- transito e fermata dei treni della Tirrenica (ricordo il diretto per Pisa con E 428, gli espressi da Torino con E 646, le Ale 840 per Grosseto);
- partenza dal binario 1 del lungo locale dei pendolari per Cassino (riscaldatore e centoporte al traino di una rumorosa D341 2^ serie);
- arrivo sul binario 4 della 625 reduce dalle manovre a Salone, fermata (anche lunga) e successivo rientro al DL.

Questo il programma standard: ma la mia attesa era per il numero speciale (per la verità sempre più raro): la manovra dal DL al 1° binario e ritorno di qualche macchina a vapore (vago ricordo anche di 880?)...

A proposito di 1° binario, dietro una porta a vetri opachi (che speravo sempre aperta) si apriva il paradiso: il "movimento" con il grande quadro luminoso segnato dalle strisce gialline e dai puntini rossi e verdi, il banco di manovra con i telefoni e sopra appoggiati berretto rosso e paletta, simboli del potere del DM...

Al di là delle memorie e delle nostalgie, ho pensato di riprodurre con Train Director il traffico della stazione (forse un omaggio al quadro luminoso intravisto nel movimento), con ambientazione dei treni viaggiatori nel 1958 tratta dall’orario originale. Ho aggiunto con orario di fantasia un po’ di treni merci della Tirrenica, due coppie di merci a vapore su Viterbo e una serie di tradotte e manovre per lo smistamento e la consegna dei carri sui raccordi (che all’epoca erano ancora attivi). 

Nel pacchetto sono comprese anche le icone, appositamente realizzate, per le diverse composizioni e locomotive isolate in circolazione.
Buon divertimento!
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